
uno di quegli uornini esemplari e mirlcolosi. dorari di poreri 51r,^"
dinari. che non solrarro compivano mohi miracoìi, r"u r,.,-l'^
I cccezionale capacità di ch'anare la bcnedizio-e ait in, .,, .l ,rì^l
mllnilà di de\oti.Lre amcnte unitt inLoÌno al maestro

La storia del golen' rSaìmo I ìo: rb. un -embrione ,. .,n1r.iJ im.
Der[errl ". sccordo i commenl.,]ri piu arrendibi]ir. cio. d.l frank.".
.rein ebraico. ha conlribuiro a radicare la leggenda di Praga ni,ri,,
molro piir di turri i rrarrari di rabbi Loew mes.i insiemc e J tuL,i,l

"uoi Iibri suìla rradizione ebraicl. Epp.rre h prima con-par.r Jel ,o-
Iem preccde di trri secoli il .uo arriio a Praga. [n ur corrrrr lo îl
trattato mistico Se/er Gczirah, commento scritto a V/orms alla fine
del XII secolo, si legge che è possibile creare un golem con un riruale
magico in cui i gesti sono altrettanto importanti quanto le combi-
nazioni di lettere e numeri - la Gematria, molto studiara dai maestri
di Worms e Regensburg. Leggende successive hanno connesso ìl go
'em con rabh:ri doLari di poreri nisrici. come prov:r co^cr.r, dil e

loro capacità, e verso la fine del XVI secolo uno scrittore cristìano.
Christoph Arnold, attribuiva la ueazione del golem al grande rab-
bi di Chelm Elijah Baal Shem. I contemporanei di rabbi Loeu,
non parlavano di un golem a Praga, anche se lorse qualchc genera-
zione dopo la situazione era cambiata: nel 1725, quando la lapide dei
Loew fu devotamente restaurata e i suoi discendenti suggerirono dì
pubblicare una memoria della vita e delle opere del grandc antena
to, nelle lettere e nei pareti giunti in risposta cominciarono ad ap
parire sfumati accenni a poteri piìr che intellettuali (ma ancora
niente sul golem). ln capo a pochi decenni le comunità ebraiche fu-
rono messe in agitazione, quando non spaccate in due, dal conllitro
fra i tradizionalisti e i seguaci di Shabbetai Zevi, che si era procla
mato Messia, e piii tardi di Jakob Frank (che pretendeva di esserne
la reincarnazione), e tutti facevano a gara per appropriarsi l'eredirà
del grande rabbi Loew, specialmente i hassidim dell'Europa orien
tale. Non possiamo far altro che congetture: sta di fatto che Ìa pri-
ma testimonianza a stampa di una storia intorno a un golern pra
ghese, che forse circolava da tempo nella tradizione orale yiddish, la
si trova soltanto nel r84r sulle pagíne del Panorama des Uniuersurus,
popolare periodico tedesco di Praga. La storia vi era raccontata dal
giornali"ra lranz Klurschak. un.cco di Jingra redc"ca che arrcl'l c

Poi latlo carrjera nelJa poliricl boema - ron a\e\a allalo a.cendcn.
ebraici. ma volerl 

"emplicen-e-te narrarc una,Loria e"oti,.a.
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|Jel r838 Klutschak aveva già pubblicato, sempre sul Panorama

/es Unirersuns, alcuni racconti sul vecchio cimitero ebraico e su rab-

bi Yehudah Loew, e questo nuovo articoÌetto di due colonne lo in-

ltolò <IIGoktn '[sic] e Rabbi Loew> 11 rabbi, scrive Klutschak, creò

.,coi suoi poteri magici>> un essere semi-umano, fatto d'argilla, e im

oiegò querLo golem.ome 5er\itore alla Sinagopa Vecchio \uora.
i\n roppo rncl-r rabbi Loew a voltc .i las. iav.t di'LrJrre dai \troi \lu-

di e nel creare il golem aveva dimenticato una particolare prcghiera.

11 risultato di questa omissione fu che la creatura era virtualmente
piir porenre del .uo.reatotc. c l .nico modo oer rid'ula all ordine e-r
jntllarglj in bocca ttn a-nul.to ogni piorro dellrcrtimana. corì dr re-

nerlo buono e impegnato a fare le cose per bene grazie a questo ma-

sico sedatiro. Un gi,,rno la figli" dcl -ahhi. Esther. si rmmalò c i po-

ieri maei.i dcl padre no'r bd.t!vano r guarirì.r. 5i era rlla tigilia del

sabato, stava per calare la sera, e il rabbi decise di rimanere a pregare

con la figlia, ma all'improvviso arrivò di corsa il cantore dalla sir.ra'

goga, teîtor\z,zato, gridando che il golem si era scatenato come una
furia. Il rabbi si era dimenticato di mettergli in bocca l'amuleto del

sabato, e quando arrivò alla sinagoga trovò la creatura d'argilla
che faccva tremare le vecchie pareti, con i lumi che precipitavano
giù, <come se losse la fine del mondo>. Subito il rabbi ordinò
d'interrompere le preghiere, bloccando così I'entrata del sabato: l'a
muleto del giorno precedente riacquistò il suo potere e il golem tornò
docile. La comunità poté quindi pregare all'unisono per la salute di
Esther che ben prcsto guarì. Il golem, o que11o che ne rimaneva, fu
riposto nella soffitta della sinagoga. Quest'ultima notazione di
Klutschak anni dopo suggerì ad Egon Eru'in Kisch, quando ancora
era un volenteroso cronista locale e non il prestigioso pubblicista del-
la III lntèttrazionale, un divertente racconto di come, presa una sca'
la a pioJi, avesse esplorato le soffitte della sinagoga alla ricerca dcl go

lem, purtroppo invano.
Ii racconto di Klutschak è stato dimenticato a iungo ed oggi la

maggior parte degli aurori crcde erroneamente che la prima pub-
blicazione sul golem comparisse net Sippurin, o <<Racconti>>, pub-
blicati a Praga in tedesco nel úq . I Sippurim non fanno cire ripe
tere il racconto di Klutschak ir.r forma semplificata, insiemc con al
tre leggende su labbi Loeu', n]a tuttavia hanno grandc importanza
nella storia culturale di l)raga, in quanto rapprescntano il primo vo'
ìum. di letre'rrr.r ebrric,r localc'" tcdc.co, no,t irr el'r,ri.o o vid
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L'immagine di rabbi YehLdeh Loew come lilosoto illuminaro. che

.i Dr.esenrano gJi aurori dei Sippurin.evita la que'tione della sua in-

.lo[rbi]" inti.,"ntu sul sdcro primato della Torah c dclle ri.en e che

nuau" tulla prcte.e delJl nrova scienza rinasciment.rìe. in oarticolare

la maremaLica e I lstronomir. che in oueglì \le\5i cnnì per erazia dcl-

l,inperarore si coìtivarano non lonLano dalla Cirrà Ebrr'cr Rablri

Loew non negava l'utilità dello studio scientifico - per esempio, nel

calcolo calendariale delie festività ebraiche, o allo scopo di conoscere

6eg1io la creazione divina - ma rifiutava con assoluta freddezza qua-

lunque passaggio dal sapere scientifico alla sapienza deila Torah e se-

parava in maniera categorica il reame sccondario delle scienze na-

turali, interessate a una visione puramente frammentaria della ma-

teria, dall'essenza sacra delÌa Torah, capace di offrire allo studioso
devoto una comprensione totale dell'intera esistenza.

Fra i discepoli del Maharal ce n'era uno che cominciò, con mo-

destia ed esitazione, a dissentire. David ben Salomon Anza, chia-
mato anche David Gans, nato in -fi/estfalia, fu 1o scienziato della co
munità ebraica praghese: aveva studiato neIle yeshirot di Bonn,
Francoforte, Cracovia e Praga, e con ogni probabilità seguì I'e-
sempio di rabbi Moses Isserles di Cracovia, filosofo, matematico e
astronomo famoso. Gans lodava espressamente il rabbi di Cracovia
perché, nello sforzo di conciliare le scienze con la sacra tradizione
ebraica, aveva indicato un possibile compromesso, o{frendolo in una
presentazione attraente come <arance in un cestino d'argento>.
ln particolare Gans studiò Euclide con grande entusiasmo, esal
tandolo come il genio più illustre fra le nazioni, e pensava che le sue
dottrine creassero una <<scala lanciata fra la teua e il cielo>. Si spin-
geva fino a dire: <Togliete il libro di Euclide e vi sarà impossibile sa

lte verso il cielo> af{ermazioni che per la sensibilità di rabbi Loew
dovevano suonare quasi blasfeme.

David Gans, storico, geografo e astronomo)
mente a Praga pubblicando numerosi trattati, fra

visse tranquilla-
i quali un parti-

colare interesse rivestono Lo Zemach Daaid (LIn ramr.t di Dat,id,
r59z), una cronaca del mondo ebraico e dei gentili, e tl Mapen
Dauid rLn,telto di Dauid. tr:t 2r. ur panorama cririco e'"rrrrrri'o iel
l'astronomia passata e presente. Il primo descrivc sotto singole vo-
ci gli eventi della storia d'Israele dalla creazione fino ai suoi giorni
e, nella seconda partc, i fatti corrispondenti nella storia cristiana, ba,
sandosi su ampie letture di autori ebraici, cronisti tedeschi e stori
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